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ROMA «Chiunque in questi
giorni si ponga davanti alla tv
per assistere a incontri di calcio
in amichevole o durante tornei
si trova di fronte valanghe di
mini-spot. Mi viene spontaneo
porre sommessamente una do-
manda alle autorità di control-
lo. I mini-spot, cioè gli spot iso-
lati di pochi secondi, continua-
no ad essere vietati dalla legge
122 o, a mia insaputa, è stata
decaduta la legge? L’interrogati-
vo lo pone Giuseppe Giulietti,
responsabile della comunicazio-
ne dei Ds e membro della Com-
missione parlamentare di vigi-
lanza della Rai. «Se non ricordo

male - dice Giulietti - il 30 aprile
1998 il Parlamento ha approva-
to una legge, la 122, quella delle
quote obbligatorie di produzio-
ne e di diffusione di opere au-
diovisive europee, in cui all’art.
3 si stabiliva che “gli spot pub-
blicitari e di televendita isolati
devono costituire eccezioni”. La
domanda sorge spontanea: i di-
ritti di questi tornei estivi sono
stati acquistati, venticinque an-
ni fa? E in questo non si confi-
gura un tentativo palese di aggi-
ramento anche delle norme eu-
ropee? Guardando la tv anche
in queste ore tutto questo viene
sistematicamente violato». «Per-

chè accade? - si chiede Giulietti
-Oppure le norme in questo
paese si applicano a giorni alter-
ni e ad alcuni soggetti sì e ad al-
tri no? Credo che ci sia bisogno
di trasparenza e dilegalità nel si-
stema televisivo e questo vale
sia per la Rai che per Mediaset e
Tmc». Per Giulietti, «sarebbe il
caso che, per evitare che il mec-
canismo del calcio in Italia si
rompa in maniera irreparabilee
che la “gallina dalle uova d’oro”
venga divorata dai suoi stessi ec-
cessi, la Lega Calcio si rendesse
conto della necessità di rivedere
un meccanismo che ha provo-
cato la clamorosa decisione di

Rai, Mediaset e Tmc di non par-
tecipare ad una cospicua parte
dell’asta televisiva per i diritti in
chiaro costringendo la Lega a
iniziare una trattativa privata.
Quanto sta accadendo intorno
ai diritti calcistici è un campa-
nellod’allarme. Senza voler ca-
dere in facili retoriche, c’è il ri-
schio assolutamente evidente
che l’assenza di qualsiasi regola
impedisca una libera competi-
zione favorendo accordi di car-
tello che rischiano di essere nei
fatti. Prima che ciò accada, e fa-
rebbe bene l’Antitrust a vigilare,
perché la Lega non ipotizza
un’autoregolamentazione, radu-
nando intorno ad un tavolo i
protagonisti del mercato dei di-
ritti televisivi in chiaro? Questo
per evitare che a subirne le con-
seguenze sia sempre lo spettato-
re, visto che il calcio è uno spet-
tacolo popolare e che interessa
milioni e milioni di cittadini».

Quei mini-spot fuorilegge
Giulietti (Ds): «Deve intervenire l’Antitrust»
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Eseguito l’intervento su Schumi
La Ferrari: «Tutto è andato bene»
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Egitto, arbitro
uccide tifoso
■ Unarbitrohauccisoacoltellateun

tifosocheeraentratoincampoper
contestarelavaliditàdiungol.È
accadutoduranteunapartitatra
squadregiovanilialCairo.Fatin
Hamzaprotestavasullaregolarità
diuntirocheerafinitoinrete,el’ar-
bitroHassanKhaledHassanha
estrattouncoltelloelohacolpito
piùvoltealpetto.

Ciclismo, S.Sebastian
Casagrande fa il bis
■ FrancescoCasagrandesièaggiu-

dicatoperilsecondoannodise-
guitolaclassicadiSanSebastian,
validaperlaCoppadelmondodi
ciclismo.Ilcorridoreitalianoha
precedutoRikVerbrouggheeGiu-
lianoFigueras.

Tennis, nuovo stop
per Monica Seles
■ NuovoforfaitperMonicaSeles: la

tennistaUsadiorigini jugoslave,
numero5delmondo,sièinfortu-
nataall’avambracciosinistroedi-
serteràil torneo«AcuraClassic»
chescatteràdomani, inCalifornia.

Medici di Parma e Bari
sentiti da Guariniello
■ IlmedicodelParma,MassimoMa-

nara,equellodelBari,SabinoLera-
rio,sonostatiascoltati,aTorino,da
RaffaeleGuariniello. Ilmagistrato
avrebbechiestochiarimentisui
metodiusatinellasomministrazio-
nedeifarmaci«soggettiarestrizio-
ne»el’iteradottatoperlacosid-
detta«notificapreventiva»quan-
doigiocatoriassumonosostanzea
scopoterapeutico.

■ Ègiàstatoeseguito ilpiccolointerventosullagambadiMichaelSchuma-
cher.Gliortopedicidellaclinicaginevrinahannoparzialmentemodificatoil
fissatoredellatibia,accorciandoloerimuovendodueviti.L’intervento,han-
nofattosaperedaMaranello,èperfettamenteriuscito,Schumièsubitotor-
natonellasuavillainSvizzerae«giàdalunedìriprenderàlarieducazione
dell’arto».DallaFerrarihannonegatochecisianoaltriproblemi,smenten-
dolevocisudifficoltàdicicatrizzazionedellaferitasottoilcalcagno.
Intanto,EddieèsemprepiùleaderdellaFerrari.C’èdiventatoquando,aHo-
ckenheim,terradiSchumacher,hacedutolacoppavintaalvincitoremorale
diquellagara,MikaSalo,chelohalasciatopassare,permettendoglidisca-
valcareHakkinen, intestaallaclassifica.Ecosì,mentreSchumiritornasot-
to iferri, IrvinegiraaFiorano,perprepararelemacchineperilGpd’Ungheria
conl’interascuderiachelavorasoloperlui.EmentreilcomunediSerravalle
Sesia(Vercelli) lofacittadinoonorario,Irvinediventailpilotapiùconteso
dellaF1:laFerrarinonsachepesciprendere, laStewardlotentacon18mi-
liardidi lirel’anno, laJordanattendeallafinestra.Qualcosacambierà,forse,
il12settembre,quandosicorreràilGpdiMonza.LaFerraripotrebbeannun-
ciareipilotiper il2000.E,tral’altro,dovrebberientrareSchumacher.

La scommessa di Simoni
«Il Milan e... gli italiani»
Il tecnico parla del nuovo campionato

L’INTERVISTA

Il neo-allenatore
del Piacenza
loda Vierchowod
e il made in Italy

FRANCESCO ZUCCHINI

PIACENZA A 60 anni, «di cui 45
dedicati al pallone», nell’età in
cui qualcuno si augura un’esi-
stenza serena e una pensione
non dimezzata da minacce fisca-
li, Gigi Simoni riparte invece da
Piacenza per una nuova scom-
messa, per una nuova salvezza:
per adesso soltanto quella che la
provinciapuògarantirealla salu-
te dopo quei tormenti metropo-
litani con l’Inter. Più avanti sive-
drà.

«Per ora mi basta allenare e vi-
vere di calcio, come ho sempre
fatto. Al Genoa come al Napoli,
all’Inter come alla Carrarese.
Cambiano gli obiettivi, ma non
cambialasostanza».

Una delle (varie) cause che lo
allontanarono da Milano fu Ro-
naldo: Simoni non lo faceva gio-
care ritenendolo infortunato e
tutt’altro che pronto, Moratti
pretendeva il suo fuoriclasse in
campo sempre e comunque. I
fatti avrebbero poi dato ragione
altecnicoetortoalbizzarropresi-
denteinterista.Vecchiastoria.

Ma oggi, a distanza di mesi,
che cosa pensa Gigi Simoni del
fuoriclassebrasiliano,gioiaecro-
cedellesuestagioninerazzurre?

«La cosa più elementare: che
era e resta il numero 1 al mondo.
Sestabene,sicapisce.Ora,persa-
pere come andrà Ronaldo nel
2000civorrebbeilmagoOtelma:
come tutti gli sportivi mi auguro
che si riprenda definitivamente,
come ha fatto intravvedere in
CoppaAmerica,etorniquellafu-
riascatenatadidueannifa».

Ingenerale:chepostooccupanel-
la sua hit parade dei cannonieri
delcampionato?
«Il primo. Davanti a Del Piero,

e a Batistuta al qualedarei il terzo
posto».

EVieri?EAmoroso?
«Con tutto il rispetto vengono

dopoquestitre.Vieri
non è al loro livello,
Amoroso è una fan-
tastica seconda pun-
ta, però... Vede, Del
Piero ha nel suo re-
pertorio “colpi” del
tutto inimmagina-
bili, al di fuori di tat-
tiche, schemi e
quant’altro. Con lui
in campo, vai allo
stadio sapendo che
può scapparci il gol
più bello di tutta la
stagione».

Abbiamo fatto nomi già ampia-
mente visti e sentiti: fra i nuovi
arrivi non c’è per caso annidata
la vera sorpresa del campionato
99-2000?

«L’unico nome che metto even-
tualmente in lizza per i primi tre
posti è Shevchenko, giocatore di

grandissime qualità,
destinato a diventare
unodiqueicampioni
che restano nella me-
moria. Certo, deve
ancora dimostrare
tutto, ma già in Mi-
lan-Bayer Leverku-
sen hadato unsaggio
straordinario. È velo-
cissimo, un contro-
piedista nato, va in
gol con facilità im-
pressionante. Sotto
l’aspetto tecnico, per
il Milan può essere il

nuovoVanBasten».
Altri nomi nuovi. Mjatovic della
Fiorentina, Kovacevic della Ju-
ventus, Assuncao della Roma.
Che ruolo potranno recitare que-
stigiocatori?

«Mijatovic non è più un ragazzi-
no, si tratta di un grande attac-

cante di cui si conoscono però
pregi e difetti. Trapattoni lo ha
preso puntando sulla sua affida-
bilità, non vuole sorprese, e da
lui, grande opportunista dell’a-
rea di rigore, non dovrebbe rice-
verne. Kovacevic lo conosco da
anni, è un buon giocatore, forte
di testa, duro fisicamente, però
rispetto ai nomi che facevamo
poco fa, con tutto il rispetto, qui
siamo ad un altro livello. Quel
brasilianodellaRoma,Assuncao,
ammetto invece di non averlo
mai sentito, non so proprio chi
sia. Dovrei però aggiungere una
cosa...».

Aggiungapuresenzalimiti.
«Invece di riempirci la bocca con
questinomi, ioparlereipiuttosto
di italiani, visto che ne abbiamo
di molto bravi anche fra i giova-
ni. Penso a Simone Inzaghi, che
allaLaziohagiàfattovederebelle

cose: è dotato di grande determi-
nazione, ha un bel fisico, sembra
nato per fare gol. La sorpresa per
me sarà lui, anche se per un gio-
catore pagato 20-30miliardi par-
lare di sorpresa può apparire fuo-
riluogo».

AppenaarrivatoaPicenza,anche
Simoni è già stato coinvolto dal
madeinItaly?

«Figuriamoci. È solo per dire che
andiamo all’estero quando ab-
biamo i campioni spesso già in
casa. Per rimpiazzare Inzaghi, a
Piacenza abbiamo preso Di Na-
poli, un attaccante al quale cre-
diamo tantissimo, dotato di col-
pi incredibili, uno che deve mi-
gliorare solo nella continuità. Ci
è costato 8 miliardi: ma uno così,
fossearrivatodall’estero, sarebbe
costato tre-quattro volte tanto.
Ma parliamo solo di attaccanti,
peccato. Altrimenti avrei voglia

didireunacosasuVierchowod».
Ladica.

«Quihocapitoperchésiappresta
a superare anche il traguardo dei
41 anni in campo: in tutta la car-
riera non ho mai visto un calcia-
tore gestirsi meglio, e miriferisco
aquel che mangia,a come si alle-
na,acomesarinunciareallecose.
Un concentrato di entusiasmo e
volontà:ci sarebbedascrivereun
libro».

Invece c’è da scrivere un campio-
nato. Chi lo vince e perché, secon-
dolei?

«Ilmiofavoritoèancora ilMilan,
che dispone di una squadra col-
laudata, esperta, con un attacco
micidiale. Poi Parma, Inter, La-
zio, Juve, Roma, Fiorentina. Da
quelle 7 non si scappa di sicuro,
mairossonerimisembranoime-
glio attrezzati per ripetere l’im-
presa.

Shevchenko, Inzaghi, Del Piero
Sta per cominciare la fiera del gol

PIACENZA Lo scudetto del 2000
nelle mani dei gemelli del gol. La
coppiapiùattesaallaprovaèquel-
la dell’Inter: Ronaldo-Vieri. Ma
poco o nulla hanno da invidiare il
Milan (Bierhoff-Shevchenko, ma-
gari con l’aggiunta di Weah), il
Parma (Crespo-Amoroso), la Ju-
ventus (Pippo Inzaghi-Del Piero),
la Fiorentina (Batistuta-Mijato-
vic-Chiesa), laRoma(Montella-Delvecchio), laLazio
(Boksic-S.Inzaghi-Salas-Andersson). La vera scom-
messadiMorattièilpienorecuperodiRonaldo:seciò
avvenisse, se il Fenomeno dovesse tornare ai livelli
pre-Mondiale ‘98, lavelocità fulminantedelbrasilia-
nounitaallasconfinatapotenzadiVieriformerebbe-
ro un cocktail leggendario. Ma anche il Milan di Zac
promette bene: il gioco aereo e le sponde di Bierhoff

unite alla rapi-
dità e all’op-
portunismo
del russo. Per
non parlare
della Lazio che,
perso Vieri,
può però ritro-
vare Boksic, av-
valersi dell’e-
sperienza di
una boa come
Andersson, in
attesa di vedere

ilmiglior Salas emagari il boom di Inzaghino.Poi c’è
il duo sudamericanodel Parma, il cannoniereuscen-
te Amoroso, un manuale di tecnica, in coppia con
Crespo.E il triodiTrapattoniche,persoEdmundo,si
ritrova un opportunista come Mijatovic e un incur-
sore come Chiesa al fianco di Batistuta. Infine, Juvee
Roma: collaudati i bianconeri, da seguire Montella
nellanuovaavventuraconCapello. F.Z.

LOTTO

SuperENALOTTO

ESTRAZIONE DEL 07-8-1999
CONCORSO N0 63

BARI 58 20 8 12 61

CAGLIARI 4 70 85 72 60

FIRENZE 88 40 74 5 35

GENOVA 1 48 3 82 57

MILANO 4 90 39 88 32

NAPOLI 16 90 7 62 24

PALERMO 69 84 53 12 74

ROMA 29 31 35 59 52

TORINO 19 60 6 71 26

VENEZIA 54 21 15 28 16

COMBINAZIONE VINCENTE JOLLY

4 16 29 58 69 88 54
MONTEPREMI: L. 12.813.524.300
Nessun 6 Jackpot L. 24.813.524.300
Vincono con 5+ L. 3.729.636.400

Vincono con punti 5 L. 53.074.200

Vincono con punti 4 L. 555.500

Vincono con punti 3 L. 17.800

L’allenatore del
Piacenza
Gigi Simoni.
A destra,
Simone Inzaghi
Shevchenko
e Del Piero

“Vedo favoriti
i rossoneri

Poi Parma, Inter,
Lazio, Juve, Roma

e Fiorentina
Non si scappa

”


